
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Sciopero articolato, picchetto 
ed azione 
per il risarcimento del danno 

' Cara Unità, 
ti scrivo a nome del Consiglio eli fabbrica della ditta 

.«Mostre e Fiere a di Nichelino per esporti ti nostro problema. 

. Nel mese di maggio abbiamo latto una serie di scioperi, per 
4 giorni, alcuni giorni a singhiozzo ed altri per l'Intera glor-

, nata. Durante gli scioperi abbiamo picchettato gli Ingressi 
per persuadere (ulti t lavoratori a partecipare agli scioperi: 
inoltre un camion di un cliente che doveva ritirare del mate
riale e tornato indietro vuoto, avendo noi persuaso l'autista 
a non collaborare con ti padrone. Questo e stato tatto perchè 
l'azienda la notte prima aveva latto uscire del materiale semi-

. lavoralo. 
i Ora la ditta et /a causa chiedendo che lo sciopero venga 
• dichiarato illegittimo e che noi si venga condannati al rlsar-
jclmento del danni, nella misura di lire s.OWfìOl). La ditta la 
j causa a 9 operai, di cui 0 componenti del Consiglio di lab-
ìbrtea e 4 sindacalmente attivi, su un totale di 40 operai che 
hanno partecipato agli scioperi. 

i La ditta afferma: 1) che abbiamo impedito all'Imprendi-
,tore di godere del suoi -materiali e beni mobili ed immo-
• t>Ul; 2) che abbiamo Impedito agli altri dipendenti di lavo-
'rare. Per questi la ditta afferma che il danno consiste nel 
, /atto che essa dovrà pur sempre pagare l'Indennità di amia-
ìnità; 3) che abbiamo Impedito l'accesso a tornitori, clienti 
ìecc, per cui il buon nome della ditta i compromesso. 
» TI preciso che le affermazioni della ditta non sono vere, 
'perchè chi ha voluto lavorare ha tavorato, e che anche la 
'merce del clienti à stata ritirata: il camion tornato Indietro, 
intatti, è tornato poi di sera a caricare. Ma. a parte Questi 
rilievi, noi vogliamo sapere: lo sciopero è un diritto oppure 
deve essere ritenuto un comportamento illecito? E' giusta la 
richiesta del risarcimento dei danni? 

ALESSANDRO SANDRUCCI 
por 11 Consiglio di fabbrica (Nichelino • Torino) 

© Anzitutto non riteniamo 
di poter parlare dello 

sciopero In termini esclusiva
mente giuridici e ciò per la 
ovvia ragione che lo sciopero 
è storicamente una delle e-
spressioni della lotta dei la
voratori per un sistema so
ciale piti giusto e democrati
co: è Insomma un fatto poli
tico. E questo è tanto più 
vero da quando le organizza
zioni politiche e sindacali del 
lavoratori allo sciopero hanno 
fatto ricorso anche per la so
luzione del più gravi pro
blemi sociali: la casa, 1 tra
sporti, la scuola, la salute, 
per dire di alcuni soltanto tra 
quelli che più direttamente 
Incidono sulle condizioni gene
rali del lavoratori. 
- D'altra parte l'esporlenza 
Insegna che gli strumenti di 
lotta del lavoratori trovano 
normalmente sul piano giuri
dico molte Insidie, tanto più 
che proprio per lo sciopero 
la legge e la magistratura 
hanno spesso svolto un'azione 
rlduttrice e di contenimento. 
Non a caso il fascismo fece 
ricorso con diverse disposizio
ni alla legge penale per re
prìmere ogni forma di agita
zione sindacale e In primo 
luogo lo sciopero; e non a 
caso da quando la nostra 
Costituzione, ribaltando 11 si
stema precedente, ha stabili
to che lo sciopero è un di
ritto — ovvero un mezzo di 
lotta lecito perchè destinato 
ad attuare un'uguaglianza ef
fettiva e non soltanto for
male tra l cittadini, secondo 
l'art. 3, secondo comma, del
la stessa Costituzione — da 
allora e Intervenuta la magi
stratura a stabilire limiti e 
condizioni al diritto di scio
pero, per ridurre al minimo 
possibile l'Incidenza sugli In
teressi padronali; e non a 
caso Infine, anche nel tempi 
piti recenti, si è riproposto 
11 tentativo di ingabbiare lo 
sciopero nelle maglie di una 
regolamentazione legislativa, 
con 11 pretesto di salvaguar
dare alcuni pubblici servizi 
di carattere essenziale, ma con 
l'obiettivo reale di introdur
re il sistema dell'Intervento 
legale sullo sciopero: Intanto 
nel settore pubblico e, poi, 
ovviamente con maggiore fa
cilità, anche In quello del pri
vati rapporti di lavoro. 

© In questo quadro, che 
certo non Ispira fiducia 

sulle soluzioni di tipo giuri
dico, si capisce il perchè del
l'orientamento della Corte di 
Cassazione che da tempo ne
ga la legittimità degli sciope
r i articolati (a singhiozzo, a 
scacchiera, scioperi bianchi 
ecc.) e quindi ritiene dovuto 
11 risarcimento del danno, 
ove provato, per il solo mo
tivo che quegli scioperi ar
recano al datore di lavoro un 
danno economico più grave 
di quello che subisce quando 
gli scioperanti si astengono 
dal lavoro senza Interruzioni 
e tutti insieme. Va peraltro 
detto che un certo mutamen
to di tendenza si e avuto do
po lo Statuto del lavoratori, 
ma soprattutto tra 1 giudici 
di merito, cioè i Pretori e 1 
Tribunali, che prima in pre
valenza si adeguavano alle 
decisioni della Cassazione. In 
diverse sentenze infatti si è 
affermato che lo sciopero ar
ticolato non è in ogni caso 
illecito ma solo quando « dal 
suo esercizio dorivi la lesione 
di interessi primari e premi
nenti della collettività »: dei 
quali, si è detto, non fa par
te il maggiore o minoro pre
giudizio economico che, dal
l'una o dall'altra forma di a-
gitazione sindacale, subisca 11 
datore di lavoro bensì soltan
to l'eventuale grave pregiudi
zio degli Impianti o della si
curezza ed incolumità dei la
voratori (in questo senso, in
sieme ad altre decisioni, si 
veda la Pretura di Como, 30 
novembre 1971 nella rivista 
Quale Giustizia n. 13-14 dui 
gennaio-aprile 1972, pag. 42, 
numero che si segnala per 
l'ampia trattazione di temi 

sindacali; la Pretura di Lodi 
5 dicembre 1970 nella rivista 
Orìcnfamenfi di Giurispruden
za del Lavoro 1971, pag. 29; 
e. più di recente. Il Tribunale 
di Milano, 13 novembre 1974 
nella rivista /( Foro Italiano 
1975, n. 5. pag. 1231). 

Si tratta, va ribadito, di 
opinione giurisprudenziale non 
ancora accolta dalla Cassa
zione ma che, a nostro avvi
so, è del tutto giustificata 
sotto il profilo tecnico e sotto 
quello sindacale, tanto è vero 
che da sempre le organizza, 
zlonl sindacali si preoccupa
no della salvaguardia degli 
impianti, anche predisponen
do la cosiddetta « comanda
ta ». Dunque, per concludere 
sul primo quesito, non sol
tanto lo sciopero è un diritto 
ma, per una parte della ma
gistratura, è un diritto anche 
se attuato in forma artico
lata; per questo indirizzo, poi, 
è ovvio che nulla è dovuto 
come risarcimento del dan
no, proprio perchè 11 danno 
economico — ossia 11 danno 
alla produzione — indipen
dentemente dalla sua misu
ra, è ritenuto lecito. 

O Altro quesito, collegato 
al primo, è quello sul 

picchettaggio. Anche questo è 
un momento della lotta sin. 
dacale di grande significato 
politico perchè coinvolge non 
poche questioni di fondo del 
conflitto ideologico e sociale: 
tra le quali vi è quella della 
pretesa preminenza della li
berta di lavoro sul diritto di 
sciopero. Comunque, per re
stare sul piano giuridico, del 
picchettaggio possono dirsi 
essenzialmente due cose: an
zitutto che non è un com
portamento illecito, agli effet
ti del rapporto di lavoro, in 
quanto mezzo per rendere ef
fettivo il diritto di sciopero. 
In altri termini, dato che lo 
sciopero è un diritto, altret
tanto lo sono I comporta
menti rivolti a realizzarlo: sa
rebbe perciò illecita ogni san
zione applicata ai lavoratori 
per 11 solo fatto di aver par
tecipato ad un picchetto. 
D'altra parte anche sul pla
no penale il picchettaggio non 
ha nulla di Illecito, perchè 
non è affatto sinonimo di vio
lenza, come si vorrebbe far 
credere In certi ambienti, non 
solo padronali Inolia scuola, 
ad esemplo, il picchettaggio è 
una delle principali ragioni di 
scontro tra genitori conser
vatori e democratici). 

Perciò non Incorre nella leg
ge penale ogni forma di pres
sione e propaganda rivolta a 
fare aderire allo sciopero 1 
lavoratori dissenzienti, a me
no che non coinvolga l'uso 
di minacele o violenze: a pro
posito delle quali, sussisten
do violenza solo se vi sia uso 
di energia fisica per costrin
gere ad astenersi dal lavoro 
(per il reato di violenza si 
veda l'art. 610 c.p.), il Tri
bunale di Pisa 28 gennaio 
1972 (nella rivista Giurispru
denza di merito 1973, parte 
II , pag. 31), tra le diverse sen
tenze di segno opposto, ha 
coerentemente ritenuto che 
« il cosiddetto picchettaggio, 
inteso come raggruppamento 
di lavoratori che agli ingres
si della fabbrica o di altro 
stabilimento fanno opera di 
propaganda a favore dello 
sciopero, cercando 11 collo
quio con i dissenzienti e cri
ticandoli anche con aspra e 
serrata polemica, oppure /an
no dell ostruzionismo mera
mente passivo per ostacolarli, 
costituisce uno dei modi tra
dizionali di esercizio del di
ritto di sciopero, preesistenti 
alla Costituzione e da questa 
recepiti cosi come si erano 
storicamente realizzati ed af
fermati ». 

Il problema poi è più teo
rico che pratico, nel senso 
che le violenze o minacce dei 
lavoratori non trovano riscon
tro nella normale esperienza 
sindacale, e altro non sono 
che una falsità padronale per 
gettare discredito sulla clas
se operala, per dividerla dalle 
altre classi sociali. Non a ca
so, anche per voi, 11 picchet
taggio non è stato che un'ope
ra di persuasione verso altri 
compagni di lavoro e verso 
un camionista che, venuto a 
ritirare il materiale, se ne è 
tornato indietro con il ca
mion vuoto perchè convinto 
u non collaborare con il pa
drone, 
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I lavori inizieranno domani mattina a Bologna 

Vasto interesse per il 
Congresso dell'Alleanza 

Attilio Esposto illustra i temi centrali alla TV - Dichiarazioni di 
Giuseppe Avolio (PS I ) , Emanuele Macaluso ( P C I ) , Feliciano Rossit-
to (Federbraceianti), Arvedo Forni (CGIL) • Il silenzio di Bonomi 

Costituente per l'unità con
tadina, proposte per il piano 
economico a medio termine, 
patto generale per l'agricoltu
ra associata sono le tre que
stioni centrali sulle quali il 
V Congresso nazionale della 
Alleanza del Contadini Incen
trerà 11 proprio dibattito per 
quattro Rlornl, a partire 
da domani. Lo ha auto
revolmente confermato da
vanti al grande pubblico tele
visivo (una anticipazione era 
venula dalla conferenza stam
pa svoltasi a Roma venerdì 
scorso) il presidente on. Atti
llo Esposto, interrogato ieri 
dal collega Roberto Benciven-
ga nella rubrica « A come a-
grlcoluira ». 

In realtà sono tre questio
ni di grande rilevanza e coin
volgono, più o meno diretta
mente, tutti coloro che voglio
no dare un ruolo diverso alla 
nostra agricoltura, positivo, 
moderno, efficiente, competi
tivo sul plano europeo. Orga
nizzazioni contadine, sindaca
ti, movimento cooperativo, 
partiti. Regioni e lo stesso go
verno sono giustamente, e in 
maniera nuova, chiamati in 
causa, e non per fare un pro
cesso al passato, ma piutto
sto per unire forze e volon
tà nella costruzione di qual
che cosa di diverso sia sotto 
il profilo economico che civi
le. 

Il V Congresso dell'Allean
za cade In un momento par
ticolarmente grave per il de
stino della nostra, economia, 
ed è portatore di una propo
sta politica — il patto gene
rale per l'agricoltura associa
ta — oltre che felice, rispon
dente alle reali esigenze delle 
nostre campagne. Affamate, 
si sa, di investimenti e di 
riforme ma anche di unità e 
di convergenze professionali 
avanzate e Indispensabili per 
affermare il nuovo. 

Da qui il grande Interesse 
per il congresso. Non era mai 
capitato in passato che 1 di
rigenti dell'Alleanza, alla vi
gilia di una assise naziona
le, fossero addirittura « cor
cati » dalla grande stampa ( Il 
Giorno ha pubblicato una in- -
tervista con l'on. Attillo Espo
sto, il Messaggero una di Sei-
vino Bigi) per non parlare 
della stampa di settore, «a-
pertasi » per la prima volta 
ad una organizzazione verso 
la quale era stato decretato 
l'ostracismo per tanto tem
po. ' 

I tempi sono cambiati e 
cambiata è la situazione nelle 
campagne italiane. E cosi suc
cede che gli stessi « Il Mani-
testo » e « Il Sole-24 Ore », pur 
da posizioni diverse, scrivano 
sul congresso che sta per a-
prirsi cose estremamente in
teressanti superando di colpo 
(e il fatto e estremamente po
sitivo) posizioni di sufficienza 
o insultanti (l'accusa di « Bo-
nomiana rossa » ad esmpio) 
se non addirittura ispirata al 
più viscerale anticomunismo. 
« Si tratta di un avvenimento 
politico che presenta un rile
vante interesse » scrive ora 
Il Mant/esto sotto un titolo 
altrettanto significativo « La 
crisi agraria ripropone in ter
mini nuovi la questione con- • 
ladina » oppure « Le proposte 
dell'Alleanza asqulstano un si-
gni)lcato che non può essere 
sottovalutato » che sono paro
le de II Sole-24 Ore. 

Si tratta di due citazioni 
significative che testimoniano 
In maniera inequivocabile, 11 
nuovo che sta venendo avanti. 

Ma altre si possono trovare 
nel numero speciale di « Nuo
va Agricoltura », il quindicina
le della Alleanza. Il compagno 
Giuseppe Avolio responsabile 
della Sezione agraria del PSI 
riferendosi al processo unita
rio che vedrà come prima 
tappa la unificazione tra Al
leanza, UCI e Federmezzadrl, 
afferma che « si conclude la 
fase della disponibilità e si 
apre quella della cosiiluenle 
per una nuova organizzazio
ne dei produttori e lavorato
ri arglcoli italiani ». 

II compagno Emanuele Ma
caluso, responsabile della Se
zione agraria del PCI, è an
cora più esplicito quando sot
tolinea la necessità di « co
struire una nuova organizza
zione unitaria e aperta, che 
si rivolge ad altre forze e 
gruppi di collivatori e che si 
propone il grande obiettivo di 
ricercare l'unità di tutti i pic
coli e medi produttori delle 
campagne ». 

Interessante anche 11 pare
re del sindacato unitario: Ar
vedo Forni, segretario nazio
nale della CGIL, a proposito 
del recente Incontro tra Fe
derazione CGIL, CISL, UIL, 
Alleanza. UCI e Coldlrettl, af
ferma che esso dimostra co
me è possibile n evitare posi
zioni antitetiche fra organiz
zazioni operale e contadine » 
e dà atto alla Alleanza di es
sere « una forza sostenitrice 
del processo unitario e consa
pevole delle difficoltà ma an
che delle grandi possibilità 
cho offre la situazione ». « Il 
movimento sindacale — scri
ve a sua volta Feliciano Ros-
sitto, segretario generale del
la Federbraceianti CGIL — è 
particolarmente attento a que
sto V Congresso perche per 
la prima volta si pone in ter
mini politici attuali il pro
blema della avanzata di un 
processo di unità contadina e 
insieme di un nuovo rappor
to di confronto e di intesa 
tra sindacati e organizzazioni 
contadine per una strategia 
di rinnovamento e di sviluppo 
della agricoltura Italiana ». 

Altre dichiarazioni interes
santi sono quelle di Giorgio 
Veronesi, vice presidente del-
l'UCI, di Afro Rossi, segreta
rio ^onorale della Federmez-
ziidri CGIL, di Alvaro Boni-
stalli della Presidenza della 
Lega nazionale delle Coope

rative e Mutue, di Massimo 
Belletti, segretario generale 
del CENFAC (Centro delle 
forme associate), di Luciano 
Bernardini, presidente della 
ANCA (Cooperative agricole 
aderente alla lega), del prof. 
Gian Giacomo dell'Angelo, di
rettore della SVIMEZ. di El
vio Salvatore della commis
sione agricoltura della Came
ra dei Deputati. Persino la 
Confagricoltura, che proprio 
di recente ha « scoperto » i 
contadini (anche se molti e 
gravi sono i dubbi sulla sin
cerità di questa scoperta), ha 
espresso 11 proprio interesse. 

Solo l'on. Paolo Bonomi, 
malgrado Montecatini, malgra
do Il fermento che serpeggia 
alla base della sua organiz
zazione, malgrado 1 fatti gli 
diano torto tutti i giorni, non 
ha voluto rilasciare alcun 
commento e ha Impedito che 
altri lo facessero a nome del
la Coldlrettl, che peraltro se
guirà il congresso in veste di 
osservatore. Certa mentalità è 
dura a morire. Giusto pren
derne atto ma sacrosanto e 
anche osservare che la linea 
del rifiuto è perdente. Infat
ti se Bonomi non vuole par
lare dell'Alleanza, l'Alleanza 
anche al V Congresso parlerà 
di Bonomi, o meglio parlerà 
della Coldlrettl. E lo farà co
me sempre, proponendo quel
le Intese unitarie che non 
cancellano le differenze Ideo
logiche ma danno più forza 
al mondo contadino e sono 
il contributo migliore alla so
luzione dei grossi problemi 
della agricoltura italiana. 

Romano Bonifacci 

La Malfa 
smentisce: nessun 

disaccordo con Moro 
ROMA. 7 dicembre 

Nel quadro delle discussio
ni in atto sulla situazione e-
conomica del Paese va regi
strata una dichiarazione rila
sciata oggi a Palermo dall'ori. 
La Malfa. 

Il vice presidente del Con
siglio ha detto che il suo di
scorso al convegno sulle Par
tecipazioni statali « è stato cu
riosamente riferito alla situa
zione presente ». La Malfa ha 
chiarito che egli si era invece 
riferito solo alla condizione 
« in cui si sarebbe trovato lo 
Stato qualora il sistema pro
duttivo, pubblico e privato, 
si fosse indebolito e disarti
colato fino al punto di dover 
ossere sostenuto quasi intera
mente dalla finanza pubbli
ca ». 

Il discorso di La Malfa era 
stato, tuttavia, interpretato da 
alcuni commentatori come 
« discorde » rispetto a giudizi 
espressi da Moro sui segni 
di rlpresH economica. 

La Malfa ha difeso l'opera
to del governo affermando 
che « se altre forze politiche 
credono di avere migliori ar
mi... facciano la crisi ed as
sumano essi dirette responsa
bilità di governo, ricordando
si, però, che l'esperienza del 
passato è stata tutt'altro che 
brillante », 

Dibattito a Firenze promosso dalla Provincia 

La mezzadria ostacolo 
allo sviluppo agricolo 

Illustrati i progetti di legge di PCI, PSI, DC e PSDI per 
la trasformazione dei contratti mezzadrili e di colonia in 
affitto • L'intervento del compagno Emanuele Macaluso 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 7 dicembre 

Il « problema agricoltura », 
il peso che riveste per l'eco
nomia del Paese, e diventato, 
soprattutto negli anni più re
centi, un momento centrale 
del dibattito tra le forze poli
tiche, sociali e sindacali. La 
sopravvivenza di residui feu
dali, di forme di produzione 
arcaiche come la mezzadria e 
la colonia e di fenomeni rile
vanti di rendita parassitarla, 
a cui si aggiunge lo strapote
re della grande azienda di ti
po capitalistico a scapito del
la piccola e media impresa 
contadina — spesso più effi
ciente e competitiva — e le 
difficoltà di ordine creditizio, 
impediscono di fatto la ra
zionalizzazione, la modernizza
zione e la democratizzazione 
del settore. 

Proprio dal problema della 
mezzadria e della colonia ha 
preso le mosse rincontro-di
battito organizzato dall'Ammi
nistrazione provinciale nel sa
lone dei Dugenti di Palazzo 
Vecchio, nel corso del quale 
gli onorevoli Emanuele Maca
luso (PCI), Artemio Strazzi 
(PSI), Franco Bortolani (DC) 
e 11 dottor Francesco Mattel 
(PSDI) hanno illustrato i pro
getti di legge presentati dai 
rispettivi partiti al parlamen
to in merito alla « trasforma
zione dei contratti di mezza
dria e colonia in contratti di 
affitto ». Nel dibattito, sono In
tervenuti anche l'on. Ascari 
Raccagni per il PRI, Ceri per 
il PDUP, 11 prof. Arcangeli 
per il PLI, l'avv. Romano per 
la Confagricoltura, sindacali
sti, mezzadri, coloni, tecnici e 
operatori del settore, rappre
sentanti delle cooperative a-
gricole. 

Il superamento della mez
zadria — è stato unanime
mente rilevato, con l'eccezio
ne del rappresentante liberale 
— è Importante non solo per 
le dimensioni specifiche ma 
anche e soprattutto per il pro
fondo significato politico che 
assume in questo delicato mo
mento, Si tratta di manifesta
re finalmente una volontà po
litica nuova nei confronti del
l'agricoltura, invertendo con 
decisione la tendenza a pre
miare In modo abnorme la 
proprietà fondiaria rispetto al 
lavoro. 

Occorre premere con forza 
e In maniera unitaria — ha 
affermato a questo proposito 
Il compagno Macaluso — per 
imboccare una strada diversa 
da quelle battute nel passato, 
liquidando rapporti contrat
tuali ormai superati sul piano 
sociale e produttivo. Il discor
so che una prospettiva di que
sto genere significherebbe la 
(Ine dell'impresa contadina e 
un pesante attacco all'impren
ditorialità è mistificatorio e 
nasconde il tentativo di svia
re la discussione dai reali pro
blemi sul tappeto. 

Proprio dalla trasformazio
ne dei contralti di mezzadria 
e di colonlu in contratti di af
fitto verrebbero infatti ancora 
più esaltati quei caratteri di 
efficienza e capacita imprendi
toriale che la categoria nel 
suo complesso ha sempre sa
puto esprimere. Le resistenze 
che la legge incontra nel suo 
eliminino — ha sottolineato 
Muculuso — e che non si spie-
gherebberu tenendo conto del

l'ampio arco di forze che ne 
sono promotrlcl, affondano le 
radici nella difesa ad oltranza 
di privilegi ormai anacronisti
ci e gravemente lesivi della 
persona umana. 

Per approfondire questa te
matica — ha ricordato Maca
luso — 11 PCI ha Iniziato una 
vasta consultazione democra
tica, a livello nazionale, fra 
tutti gli interessati, al fine di 
arricchire, con I contributi co
struttivi che verranno, le pro
poste di cui è portatore. La 
gravità della situazione non 
permette dilazioni e perdite di 
tempo: il compito delle forze 
politiche democratiche è quel
lo di elaborare una strategia 
nazionale che operi per una 
profonda revisione delle scel
te economiche a livello gene
rale e che leghi strettamente 
la battaglia per un nuovo 
meccanismo di sviluppo al ri
lancio effettivo delle campa
gne. 

Le Regioni — ha detto a 
questo riguardo Anselmo Puc
ci —, assessore all'Agricoltura 
della Toscana, traendo le con
clusioni — devono assumere 
in questa prospettiva funzio
ni e compiti nuovi fino ad ora 
limitati nelle competenze in 
materia, nella disponibilità di 
strumenti, mezzi tecnici e fi
nanziari adeguati, nonostante 
siano costituzionalmente pre
poste allo sviluppo del setto
re, le Regioni possono e devo
no divenire il centro propulso
re dello sviluppo agricolo. 

Gabriele Capelli 

Sanremo: gravi 
ritardi della 

amministrazione 
di centro-destra 
per il Festival 

SANREMO, 7 dicembre 
Mancano poco più di due 

mesi all'inizio del XXVI Fe
stival della canzone (la data 
(> stata fissata per il 19-20-21 
febbraio prossimi), ma l'Am
ministrazione comunale di 
centrodestra che governa San
remo — e che dovrebbe ge
stire la manifestazione — pare 
non abbia nessuna intenzione 
di affrontare il problema. 

Il Consiglio comunale che 
ieri sera avrebbe dovuto esa
minare la questione non è sta
to più convocato, e tutto è 
stato rinviato a data da de
stinarsi. 

Da parte di alcune organiz
zazioni specializzate sono nel 
frattempo pervenute alcune 
proposte di allestimento del 
Festival, che naturalmente ri
guardano solo il suo aspetto 
spettacolare, Inteso a fare il 
gioco delle grandi case disco
grafiche. 

Il discorso sul contenuti non 
viene Invece neppure sfiorato: 
il rappresentante comunista 
che fa parte della commissio
ne consiliare ha chiesto per
tanto che sia il Consiglio co
munale nel suo complesso ad 
affrontare il discorso Festival 
e a dure indicazioni sul tipo 
eli sviluppo e di contenuti che 
Sii si vogliono dare. 

Col progetto elaborato dal ministero della Marina mercantile 

Allievi su misura 
per gli armatori 

dalla scuola 
nautica «riformata» 
Decisa presa di posizione di studenti, insegnanti e 
sindacati genovesi contro la grottesca trasformazione 

GENOVA, 7 dicembre 
Il dottor Glauco Lolli-Ghet-

ti, presidente dell'Associazio
ne armatori liberi, Interve
nendo recentemente alla con
ferenza sull'occupazione indet
ta dalla Regione Liguria, non 
ha dimenticato di esprimersi 
sui problemi dell' istruzione 
nautica. « L'armamento italia
no — ha detto — ritiene au
spicabile la riforma della 
scuola media superiore e pro
fessionale ... L'opera di tra
sformazione dell'istruzione se
condaria deve tuttavia preve
dere necessarie ed utili dif
ferenziazioni; per esperienza, 
mi sia consentito rilevare che 
al personale marittimo incom
bono esigenze di specializza
zione spiccate. 

« Non tenendo conto di tali 
esigenze — ha proseguito Lol-
ll-Ghetti — ne deriverebbe la 
necessità di integrazione de
gli studi, dopo un generico 
quinquennio di carattere po
livalente, con sicuro effetto 
demotivante sulla scelta dei 
giovani... Il progetto di legge 
in fase di elaborazione da 
parte del ministero della Ma
rina mercantile contempera 
le esigenze di una nuova 
scuola di navigazione che, sen
za Isolare la formazione psico-
sociale dell'Individuo, gli con
senta di acquisire una for
mazione culturale ed una qua
lificazione sicuramente profes
sionale ». 

Ma in cosa consiste questo 
progetto di « riforma » del
l'istruzione nautica, elaborato 
presso 11 ministero della Ma
rina mercantile (con la com
piacenza, a quanto pare, del 
ministro della Pubblica Istru
zione Malfatti) e cosi ben vi
sto dagli armatori? Il pro
getto, scorporando la riforma 
del nautico dal contesto della 
riforma generale della scuola 
media superiore e professio
nale, Ipotizza l'istituzione di 
« scuole superiori di naviga
zione » sotto la direzione di 
un cosiddetto « Consiglio su
periore dell'istruzione nauti
ca » di cui farebbero parte 
anche tecnici militari e del 
ministero della Difesa. Una 
specie di accademia, quindi, 
caratterizzata da una rigida 
disciplina gerarchica e da una 
formazione prevalentemente 
tecnica, sottratta persino alla 
competenza del ministero del
la Pubblica Istruzione. 

« Un mostro — e stata de-' 
finita durante una recente as
semblea degli studenti del
l'istituto nautico San Giorgio 
di Genova — agli ordini della 
Marina mercantile per co
struire in tempo record su-
permen tecnologlzzati e adat
tissimi a vivere su navi da 
anni 2000 o giù di 1), qualcosa 
che prende i ragazzini di 14 
anni, li mette davanti al mi
raggio di un eroe da fanta
scienza e poi li inghiotte in 
un sistema a senso unico, che 
non prevede sbocchi univer
sitari o la possibilità di pas
sare ad altre professioni ». 
« Un modo — aggiunge Gior
dano Bruschi, della Federa
zione Marinara — per fabbri
care diplomati su misura per 
gli armatori ». 

Sul problema della riforma 
si è costituito a Genova un 
« gruppo di lavoro » di cui 
fanno parte studenti del nau
tico, insegnanti, genitori, la 
Federazione marinara CGIL-
CISL-UIL ed il Collegio del 
capitani: la discussione in se
no a questo organismo si è 
sviluppata anche sul proble
mi dell'occupazione (in rela
zione alle vertenze sindacali 
in corso per l'attuazione del 
plano Finmare e per il rin
novo del contratti di lavoro 
nell'armamento privato), sul 
ruolo democratico degli uffi
ciali della futura flotta e sul 
riconoscimento della loro im
portante funzione professio
nale. 

Le forze sociali Impegnate 
in questo dibattito sono tut
te concordi nel rifiutare l'Ipo
tesi formulata dal ministero 
della Marina. 

« Il nautico cosi com'è oggi 
— dicono gli studenti — è 
una scuola tecnica a suo mo
do "el i tar ia", ma tutto som
mato di serie B. Per quanto 
riguarda l'istruzione profes
sionale, chi ha navigato qual
che mese come allievo ufficia
le sa che quando si sale a 
bordo bisogna " dimenticare 
tutto quello che si è impara
to a scuola ". Ma la soluzione 
per noi non pub essere quel
la di ridurre ulteriormente la 
formazione generale e produr
re tecnocrati semimllitarizza-
ti. Chi andrà a fare l'ufficiale 
marittimo dovrà acquisire in 
una scuola media superiore 
unificata l'agilità intellettuale 
del tecnico, l'elasticità men
tale necessaria per acquisire 
nella pratica sempre nuove 
capacità professionali ». 

« Con questo progetto di 
legge non siamo d'accordo — 
ribadisce 11 capitano Decio Lu
cano, del Collegio del capi
tani — per due motivi fonda
mentali: gli allievi che in pro
spettiva vogliono fare questo 
mestiere devono avere secon
do noi gli stessi diritti di tut
ti gli altri studenti, quindi 
siamo contrari a "collegi" se
parati. In secondo luogo 1 fu
turi ufficiali devono usufruire 
di una formazione culturale 
di base e quindi essere inse
riti in un sistema di educa
zione permanente che riqua
lifichi continuamente la loro 
professionalità. A nostro av
viso è anche importante che 
sussista la prospettiva, dopo 
un periodo di imbarco, di po
ter proseguire la propria pro
fessione in attività a terra », 

Anche il preside dell'istitu
to nautico genovese, profes
sor Marlettd, ritiene che la 
formazione professionale non 
debba avvenire a scapito di 
quella civile ed umana. « Sul-

j la nave — dice — gli allievi 
non avranno a che fare solo 
con macchine e strumenti ma 
anche, e soprattutto, con com
plessi rapporti umani. Per 
conio mio — aggiunge — ha 
tuttavia ancora un senso par
lare di professionalità " a me
dio termine ", fornita dulia 
scuola media: ma bisogna in
tendersi sul concetto; io pen
so soprattutto all'esigenza di 
mettere i diplomati in condi
zione di analizzare i processi 
reali secondo una metodolo
gia scientifica ed essere ca
paci quindi di. trarne conclu
sioni di ordine tecnico. Del 
resto non possiamo pensare 
che la scuola, una scuola mo
derna, possa veramente for
nire un " prodotto finito ", se 
non al prezzo della distruzio
ne stessa dell'uomo e delle 
sue potenztalltà. E' necessario 
invece porre l'accento sull'esi
genza di continui interventi 
per la riqualificazione duran
te tutto l'arco della profes
sione ». 

In questa direzione gli stu
denti intendono muoversi sin 
da ora, in un rapporto dia
lettico con le altre forze so
ciali. Una prima esperienza 
positiva, di tipo nuovo, è sta
ta la partecipazione in massa 
all'assemblea organizzata dai 
marittimi in lotta il 21 otto
bre sulla nave « Augustus ». 

Al centro dell'impegno, in 
previsione del rinnovo degli 
organismi collegiali dell'isti
tuto, gli allievi del nautico 
pongono anche la rivendica
zione immediata di seminari 
e corsi monografici sui diver
si problemi tecnici, sindacali, 
economici e sociali che carat
terizzano l'attività marittima, 
con la partecipazione di sin
dacalisti, Imprenditori, esper
ti ed operatori dei diversi set-
lori. Sarebbe un primo passo 
verso l'abbattimento di quelle 
artificiose barriere tra scuola 
e società che hanno condizio
nato sinora l'istruzione nel 
nostro Paese e con le quali, 
in modo inaccettabile ed ana
cronistico, si vorrebbe raffor
zare il progetto di legge del 
ministero della Marina mer
cantile. 

Alberto Leiss 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) 
indirà .quanto prima una li
citazione privata, riservata ai 
Consorzi delle Cooperative 
con sede nella Regione Emi
lia-Romagna per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Impianto di distribuzione 
del gas metano per uso do
mestico, riscaldamento alber
ghiero, per piccole e medie 
Industrie artigiane - 2" lotto. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 667.191.452. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante li
citazione privata con il me
todo di cui all'art. 1 lett. a) 
della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14. 

I Consorzi delle Cooperati
ve Interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere d'essere invita
ti alla gara entro giorni dieci 
dalla data della pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO: Ivo Roseti! 

Comune di 
Beinasco 

PROVINCIA DI TORINO 

E' Indetto un pubblico con
corso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di maestra di Scuo
la materna. 

Scadenza: ore 12 del 30 di
cembre 1975. 

Trattamento economico: Li
re 2.400.000 onnicomprensivo 
oltre indennità di legge. 

Titolo di studio: diploma 
di abilitazione per l'insegna
mento In scuole del grado 
preparatorio. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria generale. 

Beinasco, 30 ottobre 1975. 
IL SEGR. GEN. REGGENTE 

Pipi» 
IL SINDACO: N. Aimettl 

Città 
di Rivoli 

PROVINCIA DI TORINO 

E' stato riaperto il con
corso pubblico per titoli ed 
esami a nette posti di 

VIGILE URBANO 
Scadenza: ore 12 del 31 di

cembre 1975. 
Per informazioni rivolgersi 

alla Segreteria generale . Uf
ficio personale. 

IL SEGRETARIO GEN. 
Dott. Franco Ai monello 

IL SINDACO 
Trof. Franco Donatilo 

Città di 
Moncalieri 

PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico con
corso per titoli ed esami per 
la nomina ad un posto di in
segnante di Scuola materna 
(livello funzionale di collabo
ratore!. 

Titolo di studio: diploma di 
insegnante scuola materna e 
specializzazione Montes.sori. 

Scadenza 23 gennaio 1976. 
Per chiarimenti e richieste 

bandi di concorso rivolgersi 
alla Segreteria comunale. 
IL SEGRETARIO: F. GalTodlo 

IL SINDACO: G. Figa 

Città di 
Moncalieri 

PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico con
corso per titoli ed esami per 
la nomina ad un posto di 
assistente di Biblioteca i li
vello funzionale di collabo
ratore i. 

Titolo di studio: diploma di 
scuola media superiore e di
ploma di animatore di bi
blioteca. 

Scadenza 23 gennaio 1976. 
Per chiarimenti e richieste 

bandi di concorso rivolgersi 
alla Segreteria comunale. 
IL SEGRETARIO: F. Gaffodlo 

IL SINDACO: G. Figa 

Comune di Bellaria 
e Igea Marina 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Concorso pubblico per 
titoli ed esami al po
sto di applicato di po

lizia municipale 

E' indetto un pubblico con
corso, per titoli ed esami, al 
POMO di APPLICATO DI PO
LIZIA MUNICIPALE, presso 
la divisione VII P.M. e Com
mercio di questo Comune, a 
cui è annesso il trattamento 
economico annuo di L. 2. mi
lioni 150.000 (livello IV) con 
n. 15 aumenti biennali del 
4°d, n. 2 classi di stipendio 
del 12" » al 3" e 7" anno di 
servizio ed un ulteriore au
mento dell'I"» al 31" anno, 
fino all'85"o dello stipendio 
iniziale. 

Possono partecipare al con
corso coloro che siano in 
possesso del diploma di scuo
la media inferiore. 

Il concorso si chiuderà al
le ore 12 del giorno 14 gen
naio 1976. 

Chiarimenti e copia del ban
do possono essere richiesti 
alla Segreteria generale. 

IL SINDACO 
Geom. Aldo Vulnl 

CITTÀ di RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione defili atti del piano parti-

colareagiato di esecuzione delle zone C4 

ed F2 del Piano Regolatore Generale 

Comunale - zona cimitero 

IL SINDACO 
vista la legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e la leg
ge 6 agosto 1967 n. 765; 

R E N D E NOTO 
che il Consiglio Comunale nella sua adunanza del 31 ot
tobre 1974 con deliberazione n. 591, divenuta esecutiva al 
sensi degli artt. 59 e 60 della legge 10 febbraio 1953 n. 62 
dopo l'Invio al CO.RE.CO. Sezione di Torino che ha accu
sato ricevuta il 28 novembre 1974 e non ne ha pronun
ciato l'annullamento entro venti giorni dal ricevimento, ha 
approvato ed addottato il Piano Particolareggiato di ese
cuzione delle zone C4 ed F2 del vigente Piano Regolatore; 
che il progetto del plano e relativi elaborati ed atti ante
cedenti e conseguenti è depositato presso la Segreteria 
Comunale — Ripartizione Urbanistica e Trasporti — Piazza 
Matteotti n. 2, nelle ore d'ufficio, dalle ore 9 alle 12, per 
trenta giorni consecutivi a partire dalla data del pre
sente avviso; 
che il presente avviso è pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Torino in data 28 novembre 1975 
con il n. 4699 bollettino n. 95; 
che a termine dell'art. 9 della legge urbanistica 17 agosto 
1942 n. 1150 modificata dalla legge 6 agosto 1967 n. 765 
sia gli Enti che i privati possono presentare osservazioni 
al piano stesso ai fini di un apporto collaborativo al 
loro perfezionamento; 
che tali osservazioni dovranno essere redatte su carta le
gale da L. 700 e presentate alla Segreteria Tecnica — 
Piazza Matteotti n. 2 — Ripartizione Urbanistica e Tra
sporti, fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito delle modifiche stesse e cosi entro le ore 18 
del 27 gennàio 1976. 
Rivoli, 28 novembre 1975. 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dott. Michele Almonetto 
IL SINDACO: Prof. Franco Donadlo 

CITTÀ di RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione degli atti del piano par

ticolareggiato di esecuzione delle zone 

C30. C5 e B3 del Piano Regolatore Ge

nerale Comunale 

IL SINDACO 
vista la legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e la leg
ge 6 agosto 1967 n. 765; 

R E N D E NOTO 
che il Consiglio Comunale nella sua adunanza del 24 gen
naio 1975 con deliberazione n. 5, approvata dalla Regione 
Piemonte - CO.RE.CO. prot. n. 11607/6 dee. n. 11434 in 
seduta del 4 marzo 1975 « Visto per quanto di competen
za », ha approvato ed adottato il Piano Particolareggiato 
di esecuzione delle zone C30, C5 e B3 del vigente Plano 
Regolatore; 
che il progetto del plano e relativi elaborati ed atti ante
cedenti e conseguenti è depositato presso la Segreteria 
Comunale — Ripartizione Urbanistica e Trasporti — Piazza 
Matteotti n. 2, nelle ore d'ufficio, dalle ore 9 alle 12, per 
trenta giorni consecutivi a partire dalla data de! pre
sente avviso; 
che il presente avviso è pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Torino in data 28 novembre 1975 
con il n. 4700 bollettino n. 95; 
che a. termine dell'art. 9 della legge urbanistica 17 agosto 
1942 n. 1150 modificata dalla legge 6 agosto 1967 n. 765 
sia gli Enti che i privati possono presentare osservazioni 
al piano stesso ai fini di un apporto collaborativo al 
loro perfezionamento; 
che tali osservazioni dovranno essere redatte su carta le
gale da L. 700 e presentate alla Segreteria Tecnica — 
Piazza Matteotti n. 2 — Ripartizione Urbanistica e Tra
sporti, fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito delle modifiche stesse e cosi entro le ore 18 
del 27 gennaio 1976. 
Rivoli, 28 novembre 1975. 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dott. Michele Almonetto 
IL SINDACO: Prof. Franco Donadlo 

CITTÀ DI TORINO 
RIPARTIZIONE VI POLIZIA 

Rilascio di contrassegni di circolazione 

L'Amministrazione Comunale con ordinanza n. 355 fissa le 
nuove modalità per il rilascio dei contrassegni di circola
zione e di sosta nelle vie riservate e nelle isole pedonali. 
Il rilascio dei nuovi contrassegni sarà effettuato, a par
tire dal giorno 9 dicembre 1975 a tutto il 31 gennaio 1976, 
dalla Ripartizione VI POLIZIA - Suolo Pubblico - Ammez
zati di via Milano 1, tutti i giorni, dalle ore 8 alle ore 15, 
esclusi il sabato ed i giorni festivi. 
Dopo tale data, gli Agenti del Corpo Vigili Urbani pro
cederanno al ritiro dei vecchi contrassegni. 
Rispetto alle precedenti norme, quelle attuali presentano 
facilitazioni per 1 motulesi, per le autovetture apparte
nenti ad enti che svolgono attività di pubblico interesse 
e per le autovetture portavalon. 


